
zialmente funzioni di deposito nazionale e di centro studi.
È soprattutto su quest’ultima funzione di conservazione e di deposito, che la 
maggior parte delle cineteche esistenti concentra i propri sforzi, lasciando in 
secondo ordine l’intervento attivo di diffusione e promozione della cultura cine­
matografica. Ben lontane quindi dalla concezione di Langlois, che preferiva 
trascurare gli aspetti archivistici per promuovere al massimo il momento divulga­
tivo, le attuali cineteche non sembrano voler dare all’attività di fruizione e di 
diffusione pubblica, l’importanza ed il ruolo che meriterebbero.
Si può, tuttavia, notare che, anche grazie all’utilizzo di nuove tecnologie, qualco­
sa sembra essere oggi mutato. La FIAF stessa ha condotto nel 1982, un’indagi­
ne presso i propri membri relativamente alle attività di proiezione e consultazio­
ne, che sembra confermare un maggior grado di apertura.
Su 49 cineteche europee interpellate, 5 non disponevano di sale di proiezione; 
di conseguenza, l’inchiesta si è svolta su 44 casi ed ha fornito il seguente 
quadro:
— 23 archivi hanno più di una sala (20) o dispongono di un circuito di proie­

zione;
— la maggioranza organizza proiezioni tutto l’anno per 6 o 7 giorni la settimana;
— la quasi totalità (40) partecipa a manifestazioni quali festivals, incontri, con­

vegni o le organizza;
— molte predispongono programmi destinati ad un pubblico particolare: bam­

bini, studenti, anziani;
— alcune ricalcano la funzione dei cineclub, invitando attori o cineasti, organiz­

zando conferenze, o cicli speciali di storia del cinema;
— nel 77% dei casi i programmi sono incentrati su temi storici o sociologici, sul 

panorama nazionale o su registi;
— la programmazione di film muti sta diminuendo e si limita in genere ai clas­

sici;
— il 54% proietta pellicole del proprio archivio;
— il 16% proietta pellicole prese a prestito da altri archivi;
— il 30% proietta pellicole richieste a distributori, alla TV o ai cineasti;
— l’informazione del pubblico è assicurata da comunicati stampa, manifesti, 

depliants. Alcuni archivi pubblicano opuscoli;
— la fruizione è in genere in aumento. Il pubblico più assiduo e numeroso è 

costituito da studenti e insegnanti;
— 12 cineteche, quelle di più antica tradizione, privilegiano la conservazione 

sulla proiezione.
In un’altra inchiesta fatta nel 1980 da Eileen Bowser per la FIAF è inoltre risul­
tato che:
— quasi il 50% degli archivi fa pagare una tariffa intera a chi vuole visionare 

individualmente una pellicola a scopi commerciali, e metà tariffa agli stu­
denti;
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